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Voi sommo conoscitore «ielle Arti 
Belle, nuovo Monsignor Daniello patriar- 
ca d’ Aquilea, illustre quello per la famo- 
sa versione del gran Pozione, Voi per 
i sani vitruviani precetti messi in pratica 
nel vostr Duomo: come già fecero Pietro, 
set imo Abate cistercienze, e suiti successo- 
ri Amelio, Egidio, Salatnone , Nicola, 
Lamberto, e Teodorico nella loro ch’e- 
sa nel monistero di Dtines (i): A Voi 
di sì alti e rari pregi investito io con- 
sagro questo mio tenue lavoro archeo- 
logico , che ha per soggetto Achille. 
Semplice , breve , e spoglio affatto di 
latino , e di greco è il mio scrino , e 
tanto più sarà degno del vostro tota» 


CO Tutti innesti revereniiuimi Padri Abati furo- 
no Architetti , non che i Santi Portuoso della Cilt»- 
da, G «vanni d’ Orteira, Goimlvo , Pietro Gnu,, Ivo , 
JLor- nzo , Dalmazio , Germano 4 «= vedi Memorie degli 
Architetti , di >'iance*co Milizia . m 
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»Tal soggetto avea sugli altri il vantaggiti 
d’ esser tratto dalla Iliade = 

E. Q. Visconti M. P. C. voi. 6. pag. « 14. 


it 

\ 


T J à storia* cbe in questo piccolo Lacri- 
matorio ci si mostra è certamente della 
maggiore importanza » essendovi in essa 
rappresentato il principal soggetto dell* I* 
liade; e di così antica data nell* epoca delie 
arti, che azzarderei giudicarne il lavoro ai 
tempi istessi eseguito dei divino poeta. ( 1 ) 
Quattro figure, ed una quadriga ne forma» 
no la composizione . Ettore trascinato da 
quattro veloci corsieri attaccati al carro di 
Achille, il di lui auriga Automedonte, e 
due trojani con visiere abbassate, che at- 
territi fuggono , attraversando d’ ambo i 
fianchi il carro dell’ eroe vincitore paran- 
dosi per temà cogli scudi, o per nascondersi 
vieppiù a quello spettacolo commoven- 


À 


i 

i 


fi) Se tale vetustà nelle Ugole dipinture è stata 
contrastata da dotti uomini , è altresì d’ altri tonimi 
archeologi sostenuta. Qui soltanto citeremo I’ alteratone 
del rinomati» mo ferrano, parlando egli sui — Vasi 
impropriamente detti Ktruschi » h: Belle Arti state 
•1 sono nell’ f'truria trasportate dalle greche colonie , 
rt trecento anni circa innanzi il secolo di Omero «Il 
Costume A miro e Moderno, Europa , voi. 1 . pag. 8i, 
mota a. edia. seconda, S'ir. (8lf. 
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te. In essi scudi argolid (t\ ad imitazione 
de’ carj (a) veggònsi le inscgae , e 1 ewi 
in quello rii Achille, dipinto in bianco lo 
scorpione (3), dino'anre la vittoria e 1* 
indole guerriera del gran Fetide. ( 4) Che 
lo scorpione fosse suo proprio distintivo 
ce lo attesta il basso - rilievo del palazzo 
Mattei, rappresentante le nozze di Teti, 
e di Peleo , ove osservasi qu^st’ animale 
come per presagire V umor bellicosodel 
fanciullo che da «ai nozze do vt»a nascere 
(5) . In sullo scudo del secondo trojano 
sembravi effiggiata, similmente in bianco» 
una lepre, animai paurosissimo e velocis- 
simo, in quello st'sso atteggiamento che 
nelle medaglie agrigentine lo veggiamo in 
fra gli artigli dell’ aquila : allusivo forse 


(O Co icudo urlilo fra di forma rotonda , per 
cni Virgilio lo paragona al rotondo occhio di Pnlife- 
nio .... Telo lunun terebranti!» acuto = Ingens , 
<|uod torva, »olutn mb fronte latebnc r> Argotici clypei. . 

(») te insegne scolpite ne’ scudi » e le giugge per 
sostegno dell! stoni , come distintamente osservatisi nel 
braccio del primo trojano. furono inventate di’ Carj. 
■ Eiodoto di Al usto sid 1 , UH. lUao. voi. I. pag. 99. 
“edi si m ime ute Winrkel. Alonum. »nt. pag. l8f, e il 
- errino voi. I. Costumi, Grecia, pag. 18S. 

(S) In altro vaso futile vedesi dipinto nello scudo 
rhdle ttn gran serpe . Vedi Rr.cc. d’ Hjucarville , 
ì. n. irò. * ‘ 

A Iti i vi ha srulto la Gorgone, e ijualrhe volto 
atulie il Pegaso, ibid , e nelle osservazioni dì Eckel. 
( 4 1 Vedi b’io. A poli 

(S) Di*. Ist. Mit. voi. S. pag. 499 edi*. di Mi- 
lano 18*4. 




al timore e rapidità della foga dei teucri 
alla caduta, del valoroso lor duce . Sul 
capo dell* infelice Ettore , dipinta in biari» 
J co » sovrasta di figura parabolica la no» 
be preservai r ice della corruzione » in oi« 
ma alla quale torreggia Apollo* minac- 
cioso. e in abito guerriero * come spessa 
nella pugna solca mischiarsi: 

* : i» : • 

• • Infanto Apollo 

Spi, campo indirne una cerulea nube 

Che tutto intorno ricopria lo spazio 

Dai cadavere ingombro , onde alte membri 

E de' nervi ai tessuto innocua fosso 

Dell’ igneo solo la virtute attiva , (t) _ y i 


£ altrove : 


• ■ . ' 

t . ••••«. Ma del morto eco* 
Impietosito Apollo ogni bruttura 
Vrrypie tien rimossa , e tutto coll' aarata 
Egida il copre , perchè nu la offesa 

lo strascinato corpo ne riceva . (a) 

^ * 


I 


^ M ' -y. -* , — 

7^ én 9SÉK&f ^pittoresca , espressiva e 

graziola attitudine di questo Dio, ripe» 
tuta frequentemente ridile più accreditate 
d- pinture figule * alcuni tratti magistrali 
che in mezzo alla scorrezion del disegno 
traspariscono ne* cavalli, la industria di 

C. * d I l • 1 v 


(i) Iliade dì Monti , voi. a. pae. ti#. «dii. di 
Milano 1S10. 

pag. i S«. ‘ K . 
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farli vedere tutti quattro , sebbene di 
profilo, con naturale e variata mossa: e 
finalmente lo insieme di questa compo* 
sizione ci assicura, che il vasaja dipin- 
tore ( 1 ) d' alcun celebre originale la 
trasse, quantunque scorretta per la impe- 
rizia del disegnatore , come altresì per 
la picciolezza delle figure , e per il ge* 
nere malagevole di graffile i Vasi men- 
tre F argilla era ancor molle e sulla ruo- 
ta del tornio : lo che chiaramente cono* 
scesi da chi, avvezzo a studiar simili sto* 
viglie, tenta scuoprir le tracce della con* 
dotta del lavoro . Ma se per isquisitezza 
di disegno non puossi tal vaso annove- 
rar fra que’ di prim’ ordine, è però u- 
nico , ed imprezzabile pel rinomato O- 
nierico fatto ivi rappresentato ( a ), e per 
quanto è a mìa notizia, sinora unque mai 
veduto fra i venisti monumenti dell* arte. 

Parimenti stimabile egli è per la fog- 
gia degli abiti, la forma del carro , pe* 
scudi emblemati , pel carattere e ’l ge- 
nio della piti antica pittura greca. (3); 


(i) K’ questo un di quei vali il di cui graffila 
olio stelo Vmtjo devesi attribuire, « alia'piu lontana 
epoca delle fibule dipinture, pria che toromi pittori vi 
li finsero esercitati . 

( I ) Vedi la epigrafe qui in fronte. 

(J) Che i Vali fittili fossero i w>li a coniervaret 
il genio ed il carattere delle antiche dipinture re to 
afferma il Visconti a nag. io4. voi. 4 ■ 11. P- C. 



1 1 

come del pari » pregio non comune egli 
riceve dalla integrila , lucentezza, e dal- 
le tinte bianco e giallo, rarissime a rin- 
venirsi nelle figuline, ove questi due co- 
lori , ed il rosso paonazzo , non veni- 
vano assoggettai all’ azione del fuoco. 

FINE 

t 
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J». B. Per effetto di dittraaione non venne SI 
ditegno calcato a rovescio nel rame , quindi le fi- 
lare tono in tento contrario all 1 originale . 
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